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. .IL COMUNE 
«.!./• s;xi.ó"i'\;i©,tl;.o3c»i. 
• Per assecondare il-desiderio'di molti 
lettori e specialmente di quella parte 
della , oittadinanza'che passa questa 
stagiono fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE .DICEMBRE al 
prezzo di , . h.--.•• 

JLAJC& 5 . 
Y'Ofliamo credere che la benevolenza 

del pubblico ci sarà conservata, vista 
la diligenza Con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica .nume­
rosissime corrispondenze dalla Prpyirj-
cia e,dal Veneto., i-, -, ,-; 

I;lettori si saranno poi accorti :.coh 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie d'indole apolitica- finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. ! 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi1 di'nuovi' : collaboratori per mate­
rie speciali - ed' incomincieremo là 
pubblicazione, di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

"" " l a ©issa àvfest-

1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

' 'PWBZ5BO;l>EL,t.E;1 .ÌNSERZlONI- ì :-, , ' : . ,-

Inserzioni ed avvisi in 4.* pagina Cest, ' 2 0 alla linea, 

In 3.* pagina Cent. . 3 0 alla linea. , , 

Comunicati, hocrologi, ringraziamenti Cent: 50 . l a - l inea . 

lo'"OiGeinb.pe,.l,i S, 

itili" ai ittói 
..... ---~«30—^•••;-' 

'Per véritiquattr' ore l'opinione pubblica, 
e fórse per più giorni ancora', si" rivolgerà 
unicamente al discórso di Milano, del quale 
ci occupiamo più avanti noi pure. . . 

Qui, per non ripeterci, non facciamo che 
registrare la cronaca della, giornata d'ieri, 
che fece.di'Milano come il punto di con-
centramento di .tutte le primarie notabilità 
politiche del nostro paese, quasi senza di­
stinzione di colore. 

Questo per sé solo è un ottimojndizio, 
poiché dinota che sul terreno, degl'interessi 
generali amici, ed oppositori si. possono 
trovare uniti per raccogliere le parole del 
govèrno, salvo .a discuterle liberamente 
nell'aula legislativa. 

La stampa, da .quanto dicono, i dispacci, 
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,.-:!. Traduzione ilal francése 

La,,madre e la figlia si diressero dunque 
'ergo. il ; tondo della vallata, seguite da Elfia! 

guardava con ària"di- diffidenza l'abisso; 
ibroso, nel quale, le sue padrone,, stavano 
inoltrarsi. Ma esse no'n'ebbero il tèmpo di 

•llontanarsi di molto; dello acute grida òhe 
•'innalzavano dalla parte della casa delle ra-

atos-attrassero la loro attenzione, e di nuovo 
ì fermarono. <•< " '-' 

Due: persone: uscivano dalla [capanna fé di-
«oeadevaano rapidamente dalla montagna. " 

-^Guardatetela Ohizerotte! gridò Paolina; 
«Ha sarà ritornata per la strada affli".' 

Era difatti la Ohizerotte che, giunta a casa 
"i minuto dopo* la* partenza di madamigella di 
«vigny, àvea inteso da sue figlie il ricevimento 
'no avevano fatto alla'loro benefattrice. 

Le grida che si avevano sentite permettevano 

*"'indovinare come la madre avea manifestato il 
io sdegno; ma questo non era tutto. Ella ten­

era largamente rappresentata dai relatori 
'dei giornali milanési, e di tutte le altre 
Provincie d'Italia. 

: . Dal suo concorso sarebbe da ripromettersi 
grandissimi vantaggi per illuminare l'opi­
nione sulle idee del governo; se si potesse 
essere sicuri che ciascuno giudica degli 
uomini e delle cose senza idee preconcette 
Ma questa speranza non ha molto fonda­
mento, dacché abbiamo veduto molti gior­
nali sputare sentenze sul discorso ancora 
prima che fosse reso di pubblica ragione. 

Bastai Vedremo: il nostro avviso noi Io 
esprimiamopiù avanti, scevro di adulazioni 
e scévro di reticenze. Desideriamo che gli 
altri, qualunque sia la loro opinione, fac­
ciano altrettanto; e il pùbblico non ci avrà 
che da guadagnare. 

Anche, via di qua la Genferenzà Inter­
parlamentare cosidetta: della pace, o ha 
destato l 'ilarità,,o, considerato l 'esito, non 
fece chejaunientar ilnuméro'd&gll increduli. 

Gli stessi tedeschi, uomini pratici per 
eccellenza, non risparmiane.,fioro, sarcasmi 
parlando'dèlia Conferènza. . ',,i . » li ' 

La Kolnische-Zeilung, colla quale ci tro­
viamo, per, questa volta, miracolosamente 
d' accordo, riassumendo i risultati della 
Conferenza scrive che anche i pochi tede­
schi che assistettero al Congresso si devono 
ormai essere convinti che avrebbero-fattp 
meglio se fossero restati a casa. Ad ogni 
.modo ,& bene..-..clie i,; congressisti -si-dieno 
alle feste chef ' ospitalità ; italiana effre lóro. 

La propasta d'istituire in ogni paese 
un Comitato, permanente per la pace è 
.accolta con un sorriso,-diischerno in Ger­
mania. Qui-si vuole che la pace - sia con­
servata, dice il foglio renano,e:perciò quel 
Comitato permanente sarebbe la cosa pia 
superflua del mondo, ,-;;! li •-..• 

Notisi l'alterigia dell'espressione, la quale 
in fondo equivale a d i r ; questo:, -finché là 
Germania vuole che la.pace sia mantenuta 
la pace durerà. . .,•• 

E noi applaudiremo di g r an cuore alla 
ferma risoluzione, cui accenna il foglio più 
volte citato ; ma il nostro plauso sarebbe 
ancora più sincero e più largo se, o - p e r 
Congressi o. per atti diplomatici, fossero 
eliminate le cause principali, di conflitto 
fra le nazioni. ,- -
, ÌJ'inp a quel giorno non ci sarà né uóme 
politico, per quanto alto locato, né [auto-

tava ora di raggiungere Paolina, e cohduceva 
con se Natha, sua figlia maggiore. Siccome 
Natha si rifiutava di camminare ella T àvoà 
presa peri capelli e la trascinava1 pél sentiero^ 
chiamandola ad alta voce. : -

, La Ohizerotte era una donna grande, magra 
abbronzata, starnata, coperta di sordidi strac­
ci. Avea le gambe e i piedi nudi come le sue 
figlie; avea in testa un cappello bressaho', "a 
doppio piano, che rialzava aucor più la sua 
figura colossale. Ma in: quale stato era -quel 
cappello! le barbe dei merletti èrano state da 
lungo tempo strappate ; non restava più' che' 
un nero, scheletro, sporco,.- rotto, "Ornamento 
barbaro che conveniva alle-guancia incavate,: 
agli occhi infossati, all'aspetto grossolano di 
quella che lo portava. . 

Ohizerotte nella sua impazienza di raggiun­
gere le signore di Savigny, allungava quanto, 
poteva le gambe, e, sua figlia non potendo se-: 
guirla, ogni momento cadeva. Allora la madre: 
che avea attortigliato i capelli di Natha at­
torno al pugno, come abbiamo detto, la rial-; 
z'ava con furore .colmandola d'ingiurie. Lai 
piccina però non, gridava né: piangeva:::-pila' 
sopportava quei mali trattamenti con un osti­
nato stoicismo. Si avrebbe potuto vedere qual­
che voltarmi-lampo, di collera nei suoi occhi;, 
ma non pronunciava una parola',"6 quell'in­
sensibilità apparente esaltava ancor più la 
rabbia della rabula., , :. .- -

Madama di Savigny e Paèlina ne furono 
sdegnato. :":•' 

.-=. Guardate, mamma, diceva Paolina, è sua 
figlia 'quella che |a sciagurata' tratta in tal 
trìodo !... Ella vuole dunque ucciderlaI... Ahi: 

rità.di giornalisti per quanto riconosciuta, 
che ci persuada del benefizio di Una pace 
simile, o ci convinca della possibilità di man­
tenerla. 

Incidenti del discorso 
Sarebbe intempeslivft'éd azzardato, sopra 

una semplice, per quanto diffusa, relazione 
telegrafica, giudicare sul merito di un'alto 
di tanta.importanza, nel suo complesso e 
nei suoi particolari, come il discorso pro­
nunziato ieri a Milano dal marchese di Bu­
dini. .;,-,<•, I 

Però la prima impressiono in noi fu ot­
tima, e lo fu altrettanto in luttiquelli che 
hanno letto ieri sera il nostro Supplemen­
to, ohe riproduciamo, e che riassume chia­
ramente! punti essenziali del discorso nella 
sua sostanza. 

La parte finanziaria Ci sembra delineata 
con grande chiarezza, e ribadisce la fidu­
cia nel fermo propòsito'dèi'Presidente dèi 
Consiglio é de' suoi colleglli di dare all'as­
setto finanziario l e , p i ù solide basi, cioè 
non solo di raggiungere il pareggio, ma di 
dare al bilancio dello Stalo quella elasti­
cità, che, permetta di essere sicuri del do­
mani. 

Sopra questo punto della finanza, comò 
il punto'di Archimede, il Presidènte del 
Consiglio mosse arditamente a sviluppare 
le altre parti del programma 'ministeriale, 
riportando un successo, che tutti g'I im­
parziali riconoscono, e del quale saranno 
lieti tutti quelli che ce.rQgno^dia-.ftgognano 
uri'governo sèrio, non chiacchierone, non 
fanfarone,,ma veramente conforme-ai bi­
sogni urgenti del nostro paese ; un go­
verno, che, in caso di prevedibili e jpro­
babili eventualità, non ci faccia trovare 
colla morte alla gola, costretti a cercar 
grazia per trovar quattrini e per vivere, 
ch'è quanto dire a darci al primo (com­
pratore. 

Su qualche punto del discorso,, special­
mente riguardo all'Africa, e a qualche 
provvedimento di amministrazione intorna, 
che vi.si annunzia, facciamo per oggi qual­
che, riserva, ed intanto ci affrettiamo a 
pubblicare i nuovi dispacci del nostro 
solertissimo corrispondente da Milano circa 
qualche incidente piccantissimo, che fu 
come la salsa aromatica del gran piatto 

ecco la povera fanciulla ohe cade di nuovo; 
ella la percuote.... è orribile I 

Tosto che la Ohizerotte e Natha le sembra • 
roiio alla portata di sentire, ella gridò con 
tutta la sua forza: 

— Fermatevi, OhizerotteI Lasciate .stare 
quella fanciulla! o non, mi rivredrete, : più, e 
non'otterrete più nulla ila me.... Basta.... ve 
lo proibisco I 

La signora- di Savigny aggiunse : la' sua de­
bole voce a quella di Paolina, ma la Chize-, 
rotte -ora troppo animata per ascoltare quelle, 
caritatevoli ingiunzioni. Simile ad una furia, 
con i lineamenti increspati, con l'occhio di 
fuoco, ella continuava a far degli enormi salti 
senza abbandonare la sua vittima impassibile 
e muta. Alla fine raggiunse le signore, e, sen­
za ascoltarle, gettò Natha ai loro piedi, di­
cendole eoa una voce rauca: 

— In ginocchio I e chiedi perdono alla buo­
na signorina, che è come una Vergine discesa 
in (terra.... Domandale perdono.... o. ti am­
mazzo, ti taglio in pezzi 1 

Natha si alzò e tentò di liberarsi dalla lunga 
capigliatura in disordine che l'avviluppava 
come un velo. Ma taceva sempre; avea sem­
pre l'occhio arido, le labbra chiuse. 
i Prima che la terribile madre avesse potuto 
abbandonarsi a un nuovo eccesso di rabbia, 
la signora di Savigny e Paolina le rimprove­
rarono calorosamente la barbarie del suo pro­
cèdere verso la figlia ; esse le significarono 
ancora una volta che se ella non si mostrava 
più ragionevole non parlerebbero più con lei 
né le porterebbero più soccorsi. La Ohizerotte 
le ascoltava con feroce meraviglia. 

servito da Bulini .all'eletto ed affollato 
uditorio della Scala. 

Beco il dispaccili, sul quale richiamiamo 
l'attenziono specialissima dei,lettori : •••• 

. Milano, 9. (ore 6,40.p.) 
(N) Vi notifica due incidenti di molta im­

portanza, probabilmente rimarcati da pochi, 
e che hanno però un'intima relazione col 
dietroscena ministeriale. 

Nella parte del discorso riguardante l'Africa 
vi sonp, frasi, che contrastano col contesto del 
periodo, messe si capisce, ,,ar richiesta del NiL 

patera.,,Fra le altre questa : « Si sciupano 
in Affisa /milioni che. servirebbero meglio 
pef.il territorio italiano. » :,. - . , 

A questo punto Rudini scambia un'occhiata 
con Nicotora, che approva del capo. 

Avviene lo stesso alla frase dei malintesi 
colla Francia, che devono dissiparsi. _; , 

Rudini quasi contrariato dagli applausi fre­
netici, e forse pon,attesi dell'assemblea eccel­
lentemente monarchica, gesticola come dices­
se : «Lo sapeva.» N'cotera risponde con un 
gesto significante, ehesipotrebbe interpretare 
cosi: « È ciò che .volevamo : lasciateli fare'. 

Rudini si scrolla delle spalle, poi ride. sLà 
ilarità delimipistro si comunica rumorosamente 
per tutta. l'Assemblea. . ; . . ' . ! 

Tutto ciò servirebbe a confermare, la.voce 
ebo qaelle frasi siano state introdotte all' ul­
tima ora, perchè volute dai Nicoterini. 

Però"i' 'radicali; -sèmpre incontentàbili, si 
ritengono ancora insoddisfatti, e un deputati) 
radicale mi manifestò la sua delusione dèi dir 
scorso, dicendo'cheaspettavasi l'annunziojdol 
dis-armo, e.l'abbandono dall'Africa. : , , i 

Posso invece assicurarvi che il discorso su­
però l'aspettativa, e si giudica il migliore dt 
quanti furono pronunciati da un quinquennio', 
.nulla essendovi dì negletto.. . . . 

Dirò anzi che Rudini, non possedendo l'arte 
di colorire la parola, guastò spesso gli effetti, 
al che contribuì naturalmente la voce debole. 

I giornali esteri sono concordi- nell'opinione 
che il discorso migliorerà la situazione, come 
proveranno domattina i listini dalle borse. 

La, questiono importante del decentramen­
to (1), e T istituzione dei governatori regionali 
si discute in vario senso (2). Si credo che su-

(1) Cioè-quella,' della ([ualó il: «Comune» fu il solo 
giornale elio abbia dato notizia pi-ima del discorso. : 

N. datti 
(2) Quando il tColónne» onnuimó, nei suo nuniero ili 

sabato,elle le proposte (tal minisloro riguardo al deeentiii-
mento avrebbero rasentalo i progetti regionali di Minfjljtilll 
un altro giornale, ebe, viceversa, riproduce sempre lo nostre, 
informazioni, disse: «IL COMODE la sa un po' troppo 
lunga ! » 

Como si vede noi non sapevamo elio il vero. 
N. d, n. 
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••»• Voi non sapete; rispose,' quanti d-spjai 
ceri mi fa provare quella'piccola 1 Non è Che 
sia cattiva; quando sono fuori, fa le faccende 
di casa e ha gran cura delle sue sorelle, mai 
odia i borghesi e tutti quelli che sono più di 
lei. Se madamigella di Sai-gay, invece di es­
sere una ricca e bella giovane fosse stata una 
mendicante, Natha le avrebbe data la parte; 
di polenta che !deve avere per" la sua cena; É; 
brava da lavorare, ma ha in lei qualche cosa.'. 
Le sue idee sono talmente bizzarre', che il 
diavolo,,mi porti se pon predo ohe sia': spesso, 
pazza.... 

E .non bisogna: che Io sia, continuò la Ohize-, 
rotte animandosi, per aver voluto percuotere) 
la cara signorina che le portava tante- bèlle j 
cose per lei e pe r l e sue sorelle ; per averle j 
gettato dietro dei sassi? Vi dico ohe è pazza...: 
Ma vi domanda perdono...,, in ginocchio !..... 
.Natha, infame, mi obbedirai? 

E la Ohizerotte posando le sue due larghe 
mani sulle spalle «li sua figlia, volle obbligarla 
ancora ad inginocchiarsi. 

Natha incapace di-resistère1 a quella' vigo­
rosa spinta, cadde in ginocchio; ma non sì 
sottomise per questo. I suoi lineamenti non 
.cessarono d' esprimere un'indomabile ostina­
zione e replicò per due volte con. una voce 
sorda: 

r— NO ! BOI 
- La madre fuor di sé stava per percuoterla, 
nuovamente ; Paolina trattenne il braccio dèlia 
Ohizerotte, e disse con tuono autorevole : '" 

•w Vi domando grazia per quella fanciulla ; 
fui io ad eccitarla'là in alto, o piuttosto che 
non ho saputo contenermi... Ella potò ingan-

sciterà alla Camera un'aspra e vivissima-di­
scussione. . • " " ' :' 

Vi telegraferò sul lunch di questa' sera. 
, t'Mtlii?iój-8,.' (mezzanotte); 

(N)i I giornali pubblicano supplementi. 
Il Secolo, dopo aver censurata- olmi frase 

del discorso,, che chiama-sgradito, dìca'di non 
poter ameno di rilevamela parto .buona, cioè 
le parole di simpatia per la Francia e i' intro­
duzione di alcune vere: economie.! •:. 

In altra parte delle sue, colonne, lo stesso 
giornale chiama il discorso una: necrologia, 
ciocché è opposto alla irealtà. .Sebbene lungo 
il discorso'non stancò nessuno^ -.-'- ,':, 

Parlai alla • sfuggita, con -Rudini,; il qualesi 
mostra contentissimo .dellS-acooglienza rice­
vuta, i , •:, '.-;,< :: 

Avrebbe desiderato una migliore disposizione 
materiale della-sala, per-leggere meglioi -•.,-.-: 

Il rappresentante fratìoese ha spedito dispacci 
entusiastici a Roma e a:Parigi, dicendosi, con­
vinto della schiettezza della parola di: Rudini, 
vedendo in lui : attualmente i'Uomn meglio, a-
datto al governo, e la:cui;rara,,apini>licità:gli 
sarà giovetolé^- perchè tutti aNVitoro-gli cre­
deranno. -: . -f i,'! Hi • • ,. .: li: 

L'Osservatore Cattolico insinua che Budini, . 
nella parte del suo discorso circa il Papato, 
ubbidì alle potenze-estere,- palesando venera­
zione al Pontefice, e-condannando,l'agitazione 
contro le guarentigie. . , . . -,-.' - ' . • 
: Nota, falsando il, vero, che i maggiori batti­
mani' furono.perii Papa, i : '5 

! Il Re da Monza .fece telegrafare a Rudini, 
« Mi congratulo dello splendido successo dal 
« suo discorso;. da cui-traspara: il profóndo 
«sentimento di amore alla -patria,. , - -' i 

Durante la lettura l'eco ripeteva il discórso, 
sicohè fu detto ohe se ne sono uditi due." 

La questione- della istitazione dei. govonna,-
' t o r r regionali -impressiona: i circoli politici,- &. 
BÌ crede che sarà : sfavorévolmente accettata 
dalle popolazioni, complicando l'amministra­
zione, : lì '"!" :•<••< : "•' •• '"•- • ' ' • 

. Questo discorso d'oggi persuase: tutti del». 
l'accordo perfetto fra Rudini e Nieotera r tan-
t o è vero che vi erano presenti molti Nico­
terini.' -.;.': " •- ' '•' -:: •' 

: V Italia trova il discorso degno di uno sta­
tista, qual'è voluto dai nuoyi tempi.,: s 

Il Corriere, come il solito, attende in pan­
tofole di pronunziarsi; : 

V Italia del Popolo', lo dice vuoto, noioso, 
e maledetto.:: , , , , ai -
: h& Lombardia •non : esclude molti pregi. 

Per darvi ; un'idea della straordinaria af­
fluenza vi basti sapere che ad un dato punto 
furono chiuse le porte con ordine di non, far 
entrare più nessuno, neanche con biglietto.. 

Si deplora che vi sieno stati molti intrusi 
sedicenti giornalisti. -v 

Rudini parte domattina alle ; undici per 
Roma. , 

narsi sulle mie! intenzioni.,.jAJla fine soltanto 
io avrei diritto'di lagnarmi di lei, e le per­
dono invece di tutto cuore... Non l'avete .trat­
tata crudelmente p'er un semplice malinteso"? 
E guardate, aggiunse con spavènto, ella ha de! 
sangue sulla faccia; eli'è feritàI, , ; ' 

Natha, diffàttf, méntre che sua madre .)« 
trascinava pel sentiero sassoso, era caduta in 
una pietra che le aveva ferita'ìa fronte all'an 
golo' delle sop'ràoiglia. 

Paolina non si, curò di sapere se ì suoi bù,o-
ni uffici sarebbero beneo male accòlti; ella 
unì i capelli,della giovane rabala.e si.miSe'a 
ripulire il sangue col1 silo stèsso! fazzoletto. In 
quella positura, gli occhi s'incentrarono ma 
quelli di Natha non avevano più la loro espres­
sione feroce; si vedeva uh non so ohe di dolce 
è di .bagnato' che annunciava un cangiamento 
completo in quell'anima fiera é ardita.. Ella 
però taceva sempre, e. s'accontante di per­
mettere, a madamigella di Savigny di fasciare 
la ferità col suo fazzolétto. 

La vista del sangue di sua figlia parve pro­
ducesse qualche impressione sulla Ohizero|te, 
che qrà più violenta e, grossolana che cattiva. 

Ella ascoltò dunque docilnfente Paolina, eh» 
le diceva ; . / : . , , . 

— Voi andate ora a .casa con Natha, Ohi­
zerotte; ma bisogna che mi promettiate di non 
più maltrattarla... ; 

=. Non posso ricusarvi nulla, madamigella, 
l'ispése là rubala intenerita ; voi e la vostra 
eccellente madre, siete la, Provvidenza del pae­
se, ed ecco perché era tanto furiosa contro 
quella... 

Continua) 
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Ancora una lettera dell'oli. Crispi 
a l signor Oesmarest 

L'onor. Crispi ha scritto una nuòva lun-
;.gbÌBsima lettera alj'atnico Desmarest clie sarà 
: pubblicata dal Mal.in Óra tra o quattro gior­
ni, intendendo il giornale parigino riprodurne 

'autografata una parte'). 
;Ì II corrispondente, «parigino della Tribuna, 
;che ha avuto modo, di vedere questa lettera, 
.dice che gli sembri A- più importante delle pre­
cedenti, pur HUaSderido sempre inesplicabile" 
mia tt;al«, epistolpr flania in un uomo di Stato, 

L'on. (Crispi spiega al principio l'origin 
| delia sua amicij ria pel Desmarest, al Squalo lo 
•legano'datari ; di gratitudine, avendolo questi 
-difeso a aiuta' to quando era povero esule in 
Francia. 

'• Entra poi in argomento cercando di provare 
molto dlffu semente il pericolo che rappresenta 

il Pontefice, trovandone la 

Si finge una manovra 
e si a rma Diserta 

per l'Itali! i con-
dell'e-ftrma ne'gii ultimi-atti di Leone XIII, 

piscopat'o francese e-del cardinale Rampolla. 
Quinùì passa a parlare della questione del-

fl'Alsa? .la-Lorena; ma qui bisogna aprire una 
iparer ,tesi. • -

Nfjlla lettera indirizzata dal Desmarest a 
Orif ipì in data 12 ottobre erano contenuti i 
•scrinanti apprezzamenti. 
1 «In mezzo a tutte le assurdità, a tutti i 
: luoghi comuni, che la nostra corrispondenza 

ha già fatto e seguita a far spacciar» dalla 
•stampa'di: Europa, qualche lampo di buon 
• senso ha rotto di tanto in tanto la fitta nube, 

« Un giornale satirico fra gli altri, il Qrelot 
•dopo aver citato 1 due parargafi, delle nostre 
lattare, aggiunge: - La soluzione, il signor 

i Desmarest non la indica, ma ella s'impone dà 
• sé a sarebbe la neutralizzazione dell'Alsazia-

Lorena. 
« Infatti, eliminata la rassegnazione allo stato 

di-cosa attuale, rassegnazione impossibile fino 
a tanto ohe rimarrà lina goccia di sangue gal­
lico nella nastra vene, io non vedo eh > un 
solo modo di transazione: la creazione, cioè, 

..41. uno Stato .intermediario verso le nostra 
. frontiere Nord-Est-Ovest, che serva di tam­
pone tra la Erancìa e la Germania. » :•». 

Ora l'onor. Crispi, parlando della generosa 
utopia del Desmarest, afferma che'Giuseppe 
Mazzini aveva ideato che Nizza e (Savoia da 
«na parta a L'alsazia e Lorena dall'altra; fos-

l aero, creati Stati .neutri, servando da tamponi 
tra la Francia e i due paesi vicini. Anche Gat- ' 
taneo preconizzò la cosa. .: -
• iL'onor. Grispi reclama la priorità por la 
propugnazione, di questa idea; egli fin dal 1870 
.̂DropuRno la neutralizzazione dell'Alsazia; è 

t erede anzi che questa sia stata la causa pri; 
, ma dalle ostilità da parta dei francesi verso 
. di lui. 

Ora perù la situazione è cangiata e l'onore-
.•vole-Orispì reputa che l'unica cosa che po-
.trabba rimediare ai guai dell'Europa sarebbe 
..l'accesso della Francia alla triplice alleanza. 

•io pere gli dà motivo a fare una importante 
dichiarazione, poiché egli dice testualmente: 
«Vi assicuro che il trattato dellaStriplìcé non 
contiene nulla contro la Francia, la'quale non 
Vi è neppure nominata^» 

Oonchiude imprimendo il suo assoluto ribrez­
zo.par, la guerra: tutti i suoi sforzi, malgrado 

-ile oalunnìe messa in giro dagli avversari; te­
serò sempre ad evitarla. 
'Là guerra gii fa orrore, perchè vi si atre? 

vate in mezzo,e ne vide le stragi, percorrendo 
la sera delle battaglio da lui combattuto i 

.campi coperti di cadaveri! 

•*;„ '-'•_ tm 
I lettóri, del COMUNE ricorderanno olia il 

nostro giornale è stato il primo ad an­
nunziare le .disposizioni por fortificare Bi­
sesta. 

Ora troviamo nella Gazzetta Piemontese 
questa corrispondenza: ..- .. 
. La. Commissione nautica presieduta dal­

l' 'inviata 'del Ministero francese' corninola 
ie sue operazioni coli' iapezlone della costa 
di Biserta, della qua! pommissicse parte 
raggiunse quella città per via di mare col-
V Hirondelle, nave stazionaria francese messa 
a disposizione della Commissione dal Mi­
nistero della marina, e parte per via di 
terra. . 

Dalla inusitata sollecitudine con cui essa 
intraprende i suoi lavori si può facilmente 
dedurre che l'idea di fortificare le coste 
della Tunisia fosse già da qualche tempo 
decisa dal Governo della Repubblica e i 
punti strategici-designati all'ispezione già 
ben studiati a Parigi. 

Che bisogno quindi di ricorrere al sotter­
fugi» col quale oggidì si tenta di masche 
rare queste eperazioni sotto il manto di 
costrurre nuovi fari a prò dei naviganti? 

Come vi annunciai col mio odierno tele­
gramma, demani e doman l'altro avrà 
luogo una specie di grandi manovre con 
tema obbligato fra la truppa di guarnì 
gione dì Tunisi e quella di Biserta, Scopo 
di questa sedicente manovra se apparen­
temente è per l'istruzione degli ufficiali 
e della truppa, in realtà è per trasportare 
i cannoni nuovo modello dal vicino distac­
camento 'della Manouba a Biserta. 

Coprire il trasporto dei cannoni, che già 
doveva essere fatto fin da qualche tempo 
addietro,1 deludendo la vigilanza delle navi 
britanniche e del consoli delle Potenze in­
teressate. 

Ecco qua! è il tema obbligatoI Ecco l'ob­
biettivo principale della fìnta battaglia fra 
Tunisi e Biserta. 

rispondenti affinone vogliano continuare que­
st'anno la esplorazione del cielo nella notti in 
cui avviane il periodo o ad osso pròssimo, 
che sono quelle del 18-14,,14-15, e 15-16,, e 
comunicarmena i risultati. 

Ricordò che la ora più, propizie por l'osser­
vazione sonò quelle dopo la mezzanotte fino 
verso le 3 o 4 ant. giacché in questo tempo 
là costellazione del Leone trovasi in posiziono 
opportuna sull'orizzonte. 

La luna, però, quest' anno sarà di grave 
impedimento-alla osservazioni,' essendo prossi­
ma alla sìia massima fase che accade nel 
giorno 10 ; si potranno però cogliere la me­
teore più splendide, se ve ne saranno. 

MOTIZIE FINANZIARIE 
DELL'ITALIA, 

' Banca Generale; '-— Gli impiegati delle e-
sattòrie della Banca Generale hanno deciso di 
Impiegare il loro fondo speciale di previdenza; 
nella compera di altrettante Azioni della Banca 

"Generale. 
' É una prova evidente dalla ferma fiducia 
che essi hanno suite sorti dell'Istituto cui essi 
appartengono ed attaccato dai ribassisti e da-

' gli azionisti svizzeri, i quali tentano cosi di 
impadronirsene. ' . . - , . , . 
; 'Addio Banca Intemazionale / = La Banca 
Internazionale di .Berlino - nella quale ripone­

vano tante speranze gli Istituti creati dal me-
"desimo gruppo - ha deliberato l'altra sera -
'a'quanto ci telegrafano da Berlino - di .pas­
sera con'armi e bagaglio - e grazie a 25,111 
'CÒntrft 1354 voti - alla Breest e Gelpclte. 
""'ha tariffa a zone in'Germania. •«• A'ti-
tolòdi" esperiménto verrà .adottata la tariffa 
a zona, col 1 dicembre, sulla linea Berlìno-
'Àtnburgo: ' ' . . *. , 
'''il. dazio sui pini italiani. = V'Opinione 
«fede poter'confermare là notìzia data dal Sole 
%bèiil dazio d'entrata in Germania sia stato 
ridotto da Marchi 24 a 15. 
•'•'•k nostra volta, 'crediamo 'poter dire che il 
tìàziòri uovo non';sàrà precisamente di marchi 
15; ma si avvicinerà a quello di marehi 16 
ehi)'por dodici anni - dai 1868 al 187? - fu in 
rigore. 
"Ad ogni modo, la facilitazione è ingente. 

' -'*'<"."J73- 1'-' -

Bonfaduù alla " Perseveranza „ 
— o — • 

L'on. Bonfadini scrive alla Pirseveranza: 
«OÀHO LANDRIANI, 

«Se è necessario smentirà, smentisco an­
ch' io d'essere l'autore di un opuscolo che 
mette il campo a rumore. E poiché, prima di 
ma, e senza èsservi ila ma pregati, due gior­
nali politici hanno espressa la loro opinione 
eh' io fossi interamente estraneo a questa pub­
blicazione, permettimi che mi serva della Per­
severanza per ringraziare il Corriere della 
Sera e il Fanfulla d'avermi creduto un uomo 
di giudizio. 

« Milano, 8 novembre 1891. 
« lino affez. 

« R. BONFADIM » 

Sronaea delEegno 
Milano. 8. •». Triste fine d'un ginnasta. 

•— L'imbianeatora,Pietro Alzani, ventisetten­
ne, appartenente ad una Società ginnastica 
privata, la sera dal primo ottobre passato, e-
seguìva la «gran volta» sulla sbarra fissa, 
alla presenza di alcuni consoci improvvisa­
mente gli sfuggì una mano e [cadde a terra, 
rimanendo per alcuni istanti come morto. I 
suoi compagni lo soccorsero e lo accompagna­
rono all'Ospedale dei Fate-bane-fratelli a San 
Vittore. 

Dopo oltre un mese di gravissime sofferenze, 
il povero giovanòtto dovette soccombere. 

Dall'autopsia del cadavere è risultato che 
aveva fratturate le vertebre cervicali. 

{Lombardia) 
Napoli. 8. — Congressisti. — Con treno 

speciale, ricevuti dal Regio Commissàrio, dai 
deputati Sandonato a Oasilli, da alcuni consì-
slieri provinciali, da varie Associazioni con 
bandiere e musiche e da alcune migliaia di 
persone, sono giunti alle ore 3 poni, parecchi 
Congressisti della pace, accolti Jda lunghi ap­
plausi. C'è stata qualche confusione. 1-

Discesero AV Bètel Victoria alle ore tre e 
tré quarti. 

Domani mattina vi sarà luna gita a Pom­
pei, martedì una gita a Guma a al Lago Fu-
saro, con pranzo a Baja. 

Torino, 9. — La tomba della contessa 
Miraflori — In seguito alle nuovo {informa­
zioni fornite dal conte Mirafiori, l'autorità di 
pubblica sicurezza crede di avere in mano le 
prime file per iscoprire gii autori della pro­
fanazióne della tomba'della contessa Miraflori. 

La salma verrà deposta in una nuova tri­
plice cassa. Dopo l'ufficiò funebre verrà nuo­
vamente tumulata ne! postò1 di prima. 

(Se^ovà, 9. T?T. S0cf&o misterioso, — Sta­
notte, in tvia Corsica, corto Antonio ' Rossi, 
mentre si faceva riòondurra a casa in una 
vettura, si suicidò con un colpo di revolver 
nella testa. • ' . 

Chiamato tosto un delegato di polizia, que­
sti, invece di occuparsi ad assistere il ferito, 
s'impegnò in una discussione con certo Aiì-

ohe erasi affacciato allo spor-
arbitrariamente 

Si rinnova la votazione :-•-• --u 
Barbetta Simeone riesce eletto con *v»ti 4; -

cioè a pioni voti, cioè riportando anche il voto 
proprio - il ohe none pòco. .", 

Nomina1 del supplente : 
"Veronése Antonio ' voti 8 

léallp, Domenico » 1 
È probabile che anche questo primo aletto 

seguendo la teoria applicata nella votazione 
precedente si abbia conferito il proprio voto. 

Curiosa ed interessante nomina-d'una Giunta 
Comunale. 

[Corr. particolare'del COMUNE) 
Piove, 9. Effe). •». La rinomanza della 

nostra Fiera (Mercoledì 11 corr.) è così pro­
verbiale che davveso non vale la pena di spen­
dere parole, siano pur poche, per farle una 
reclame, e lo dimostra il fatto che fin da que­
st' ora gli stalli sono tutti accaparrati, a %li 
alloggi vanno diggià occupandosi. 

Il localo Municipio saggiamente provvide af­
finchè con ordine tutti i negozianti, noi vari 
rami de|le loro industria trovino posti comodi 
e confacenti. 

Non parliamo poi della.sicurezza pubblica, 
affidata pur questa a zelanti funzionari, che 
sanno tener alto il prestigio della loro mis­
sione. 

Sia pur freddo non importa ; = che Giova 
Pluvio se ne stia cheto, ed il contento bril­
lerà sul volto di tutti coloro che attendono 
S. Martino a piedi coma obbiettivo per rin­
forzare i loro fondi... di cassa. 

Anche la S. V. ha disposto per un treno 
speciale da Pàdova S. Sofia alle 10 a. e da 
Piove alla 3.30 p. 
Dal cattivo tempo ci guardi dunque Iddio, 

e dal baccaro... si guardino tutti. 

IL PORTO DI TARAKT0 

Scrivono da Roma, che dal Ministero della 
guerra sono state fatte in questi giorni alla 
Gasa Armstroug importanti ordinazioni in ma­
teriale d'artiglieria per le fortificazioni di Ta* 
ranto. -

Ad una Casa belga vennero ordinato alcune 
torri corazzate, che dovranno essere erette 
pure a Taranto. 

La Commissiono dogli esperimenti del mate­
riale da guerra e marina (cannoni, torri, si 
lurì, ecc.) verrà trasferita, coi, 1: di gennaio 
dalla Spezia a Taranto. 

Insomma, tutte le sollecitudini dei ministri 
della guerra e della marina sembrano ora ri­
volte al porto ed' alle fortificazioni di Ta­
ranto. 

Nei circoli militari si ritiene, a ragione, che 
Taranto debba diventare il primo porto mili­
tare d'Italia, perchè il solo che, a lavori com­
piuti, sarà veramente, inespugnabile. 

Le stelle eadenti di novembre 

L'illustre padre Danza, direttore della Spe­
cola Vaticana, comunica ai giornali : 

Verso ja metà del mese corrente avrà luogo 
il ritorno - della consueta apparizione periodica 
del gruppo di stalle cadenti che emanano dalla 
costellazione del Leone. 

Codesta apparizione ha un massimo di fre­
quenza ogni 33 anni e mozzo eirea, aumen­
tando per gradì alcuni anni prima. Il prossimo 
massimo avrà luogo, intorno al 1898, l'ultimo 
essendo :stato tra il 1865 e il 1866. 

È quindi importante per tessere la storia 
fedele di questo sciame meteorico, tra i più 
cospicui che si abbiano, continuare a tenere 
dietro in questo anno e nei venienti per con­
statare se il suddetto increménto continuerà 
e di quanto ; e per investigare la leggo se­
condo cui si avveragli ritardo annuale; non-
ohò lo spostamento del radiante, ossia del 
punto celeste da cni emanano le meteore che 
lo costituiscono. • 

Raccomando perciò a tutti gli egregi cor-

tonio Angelouì, 
tallo della vettura, e lo fece 
arrestare. 

Il misterioso suicidio e io strano pi-' 
della polizia hanno impressionato la 
nanza. 

Cr^ONACA V E N E T A 

Perdanone, 9. — Grave accidente alla 
stazione. — Antonio Camilotti mentre scari­
cava delle merci alla stazione di Perdenona 
venne investito fra un carro e il piano scari­
catore. • 

Fu raccolto dai compagni, in uno stato de­
solante, e poi portato all'ospitale. 

Si teme per la sua vita. 

CRO: PRC NACAJEUAJTROVIHCIA 
Una curiosa Giunta Comunale 

Riceviamo da Vò il seguente cenno intorno 
alla nomina di alcuni membri di quella Giunta 
Comunale : ,.,,,, 

Il Consiglio Oom'unals di Vò, composto di 15 
membri; era convocato in sessione ordinaria 
d'autunno pel J5 ottobre. Fra ì diversi, og-j 
getti posti all'ordine del giorno si trovava an­
che la rinnovazione di parte della Giunta. 

L'adunanza di prima convocazione andò de-; 
serta per mancanza del numero legale. 

La seduta di seconda convocazione ;ebbe, 
luogo quindici giorni dopo. - il 29 ottobre - con; 
cinque consiglieri presenti. Furono trattati pa­
recchi argoménti e la nomina dagli assessori 
fu rinviata ad altra seduta. 
'Questa ebbe luogo giovedì 5 novembre con 
quattro consiglièri presenti,: i sigg, Lazzarin 
Pietro (assessore effettivo), Touiolo Felice (as­
sessore supplente) Barbetta Simone e Veronese 
Antonio. 

Si vota per la nomina dell' assessore.- effet­
tivo. 

Votanti quattro ; riportano : 
Gallo Domenico 
Barbetta Simeone 

voti 2 
» 2 

GHONACA DILLA CITTÀ 
—-ai>?'sffl»— 

La Giunta provinciale amministra­
tiva in adunanza del giorno 6 novembra 1891 
prese le seguenti deliberazioni: 

Autorizza il Comune di Selvazzano ad ecce­
dere la. sovrimposta nel bilancio 1892. 

Rinvia a! Consiglio comunale di Borgoricco 
il bilancio preventivo 1892. • 

Rinvia al Consiglio comunale diOamposam-
piero il bilancio 1892. ' : 

Approva il bilancio preventivo -1892 del 
Monte di-Pietà di Mohtagnana e l'aumento 
dello stipendio di quegli impiegati. 

Approva l'aumento dèi salario del seppelli­
tore comunale in Masi. 

Sospende, allo stato degli atti, di approvare 
quattro elimine di restanze attive deliberate 
dal Collegio di' S. Croce in Padova. 

Approva il deliberato della Congregazione 
di Carità di Boara Pisani concernente il ser­
vizio di cassa. 

Invita l'Amministrazione comunale di Albl-
gnasego a spedire i r mandato di pagamento 
per L. 300 quale contributò 1890 por la gui-
lovia Padova-Bagnoli. 

Rinvia i preventivi 18̂ 2 della istituzioni 
smministrate dalla Congregazione di Carità dì 
Conselve per schiarimenti e modificazioni. 

Rimanda al Comune di Si Urbano il preven­
tivo 1892 per opportune modificazioni. 

Autorizza, per l'esercizio 1892, la sovrim­
posta votata dal Comune di Montagnana, ri­
mandando di prodotto bilancio per talune mo­
dificazioni. 

Accorda l'appalto di una campagna in,..S. 
Elena dell'Ospedale civile di Este per la du­
rata di 12 .anni. ; 

Autorizza la sovrimposta por l'esercizio 1892 
del Comune di Solesino; 
, Approva- la venditadi una Casa dell' Istituto 
Poveri infermi e vergognosi in Limeha ammi­
nistrata dalla Congregazione di Carità di Pa­
dova. > 

Rimanda al Comune di Abano il bilancio 
preventivo pel 1892. 
, Approva la rinnovazione dell'Assicurazione 
deglii.incendi di Stabili comunali di Baone. ! 

Approva.l'impiego in titoli di rendita pub­
blica di civanzi dolio Spedala civile di Este.\ 

Approva i bilanci 1892 del legato Meneghelli 
di S. Giorgio delle Pertiche. 

Approva l'accettazione dell'eredità Cappello 
Minardi Teresa a favore della Casa di Rico-
varo,di Este. i'!;fi' 

Approva l'accettazione denegato di L. 10000 
disposto, a favore degli Ospizi marini di Padova.; 

Approva il resoconto 1890 del legato Fac-
.chatti di Carmignalio sul Brenta. 

Sospendo l'approvazione della commutazione, 
di decima a fondi comunali a Salotto. 

• Approvai' affrancazióne donata al Gòhiuhe 
di-Este su fondi dello' Spedale civile di Este in 
Solesino. - - - ' -'•''•'';'" ' - -
.: Autorizzatla sovrimpòsta deliberata dal Co-! 
mune di Villa del Conte per l'anno 1892 in 
L. ,13960.38 e rettificha del bilancio, 
s Approvali preventivo 1892 dell'Istituto Ele­
mosiniere, di; Tribano con alcune rettifiche 
d'ordino. 

Rimanda ' il • bilancio preventivo 1892 del 
Monto di pietà di Este con alcune osserva­
zioni. 

Non'approva il; deposito dì somma delMonte 
di Pietà di Monsamso presso quella Gassa di 
Risparmio. 

Prende atto della prelevazioiie di sommo dal 
fondo di riserva dell' anno 1891 dell' Ospita!» 
Civile di Padova. . ; 

-'-"",*•»' "::"" 
Reduci dall'America. 
Stamane una famiglia di contadini, di ri­

torno dal triste viaggio d'America, à passata 
per la città, diretta al còmunello nativo deve 
spera di ritrovare là prima condizione. 

Dalla loro bocca esce una stoffa dolorosa di 
patimenti e di miserie ed il loro aspetto non 
fa che confermare il racconto. 

••• ' . 
Freddo. 
Oggi il tempo è veramente invernale, spira 

una brezza ghiacciata o per nulla promettents 
per la famosa istadellà di S. Martino. 

Speriamo che il tempo non abbia ancor detta 
l'ultima parola, e cho ci procuri ancora qual­
che bella giornata. 

•% 
Sylloge Algarum. 
Il dott. Do Toni - libero docente presso la 

nostra Università ed assistente di botanica hi 
ricevuto la seguente onorevolissima lettera 
del ministro della Real Gasa. 

Monza, 5 Novembre 1891 
.Ministero della enl Casa -. • . 

Segreteria; particolare 
di S. M. il Ilo. 

Il nostro Augusto Sovrano ricevette;,a suo 
tempo, con la lettera di V. S., i volumi della 
sua « SylIOge Algarum » da Lei inviatigli in 
omaggio. • . 

Sua Maestà il Re si compiacque accoglierò 
assai benevolmente il- detto di Lei lavoro, il 
quale è prova del vivo amore con cui Ella at­
tèndo allo studio della scienza botanica, e mi 
incaricava di porgerle ì Suoi, ringraziamenti 
per questa gradita, conferma di devoto affetto 
alla Dinastia. 

Nel compiere l'onorevole ufficio Sovrano, mi 
è grato esprimerle, signor profossore;,la mia 
distinta considerazione. 

Pel ministro 
V. R A T T A Z Z I 

111.ino Signor dott. 
G. B. De Tòni 

professore di Botanica S. Moisè 1475 
Venezia 

Le corse di Treviso. 
La Gaietta di Treviso informa ohe dorns-

nioa sera seoppiò un incendio hall'ippodromo 
di S..Maria della Rovere - andò distruttoli 
pako della. Presidenza che per fortuna si tro­
va Isolato nel centro della yard.1 , 

Per le corse d'oggi e di giovedì si supplirà 
con un paleo provvisorio. 

Come, di solito non si conosce la causa del­
l' incendiò. ' 

, . - ; ; . . ' . " ' • ; - . . , - ' ' 
* * 

Orarlo lerrqviario. 
Le ultime modificazioni negli orari ferro-

roviari sulla Rete Mediterranea non toccano 
la regione Veneta. 

,,v;' 
Ferrovia Venezia-Rovigo. f 
L' amministrazione delle Strade ferrate Me- I 

ridionali ha ripreso in esame la domanda dei S 
Corpi morali interessati per Ottenere la isti- | | 
tuzione di un treno intermedio fra quelli at- 1 
tuali "portanti i N. 573 e 171 della linea da 1 
Venezia a Rovigo, ed ha trovato modo di se- I 
condare il loro desiderio. 

La proposta di modificazioni d' oràrio, al- I 
l'uopo necessarie, sarà sottoposta aU'appro- j 
vazione governativa, unitamènto a parecchi» I 
altre ohe si tratta di attuare prossimaments 1 
sulla rete.delle ferrovie dell' Adriatico. , 

»",' 
* * - . ' - - , - , a 

Pacchi postali. 
Il Ministero dalle Poste e dei 'Telegrafi hai 

deliberato di concretare gli accordi, già in I 
parte stabiliti, colle Amministrazioni ferro-f 
viaria per portare il" peso dèi pacchi postali i a | 
tre a cinque chilogrammi. 

A tale scopò lo stesso Ministero avrebbe, in­
vitato .le- tre principali Amministrazioni fer­
roviarie a prendere parte ad uria conferenza, 
che si terrà prossimamente a Roma, appunto 
per determinare le basi e le modalità del detto 
servizio, che il Ministero stesso, d'accordo coni 
quello dei Lavori pubblici, avrebbe intenzione I 
di attivare quanto prima, per.-'.assecondare i | 
desideri dal commercio e per mantenere 
promesse già fatte alla Camera. 

Pubblicazione. " " I 
, Dal Ministero d' agricoltura industria e com­

mercio abbiànio ricevuto il fascicolo I' 
Rendiconti. della Gassa di Risparmio per 1' 
sereizio 1890, un volume di 493 pagine, 
questo primo fascicolo non figura la Cassa 
risparmio di Padova, ma siamo sìouri òhe 
suo rendiconto non farà cattiva flgura;rii 
alle altre quandp sarà pubblicato.! 

Tentato (urto Grtgolon. 
Pra pochi giorni si discuterà nelle an'e * i 

nostro trìbijnale la causa contro gli itnpu'atì 
dal tentato furto in danno del negoziante CW| 
golon. 

Difenderà l'egregio avv. Stoppato. 
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L a f àbb r i ca a l Gal lo . 
::-,.Si, è cominciato lo scoprimento, delr-awinà-

tura del nuovo palazzo ai Gallo ideato' dagli 
ingegneri. Manfredint e.Lupati ai quali puro 
sono dirotti gli evviva elencati .nella scrìtta 
dì ganzega. inalberata sdll'alto . dgil/armatura.;! 

Eo scoprimento sul.bravo lato oM tramònv 
tan% riesce al di s'opra di "quello sporto mo­
struoso della vècchia fabbrica - e: mostra un 
elegante rilievo attico al disopra idei corni­
cione, .' n 

I: lavori all'interno: progrediscono alacre­
mente apparecchiando alla Banca Toscana una 
splendida residenza') negozi promettenti |ed 
ammezzati preziosi.per uffici. 

Sono stati spinti i lavori esterni per per­
mettere la continuazione dei lavori durante 
l'inverno. 

Insu l t i . 
XJn facchino esterno della stazione ferrovia­

ria., si permise insultare replicatamente un 
impiegato dell'agenzia. Baggio perchè, diceva 
lui, un signore che prima si serviva dell'ope­
ra sua l'aveva abbandonato per rivolgersi alla 
suddetta agenzia.; ,:, 

La sequela d'ingiurie prosegui cosi accani­
tamente che l'insultato porse querela1 

«•* 
F u r t i . 
L'altro ieri i soliti ignoti rubarono da, so­

pra il cassettone à'. una stanza a piano terra 
in. via Schiavin, una sveglia di metallo .ni» 
lielato. 
; Giórni,prima un individuo fu sorpreso dalla 

figlia del proprietario mentre dalla finestra della' 
medesima stanza, stava per ritirare con un 
uncino un paio di stivali nuovi. 

Probabilmente, è il medesima individuo i 
quale avrà stabilito di sottrarre qualche cosa 
da quella finestra tentatrice. 

li' autorità sta iudagando. 
"Bùùna fortuna nelle ricerche. 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . 
A, cominciare da domani sera in questo sim­

patico ritrovo, i coniugi Adamos Giuseppe, 
basso comico, e la signora Carmen Adamos-' 
Villa ottimi artisti giudicati dai giornali tea­
trali di Torino, nella quale città diedero ulti­
mamente prova della loro valentia, daranno 
un corso di rappresentazioni. 

I due artisti sullodati appartenevano alla 
Compagnia Tomba che teneva il primato fra 
le compagnie d'operette italiane. 

Desideriamo al solerte conduttore .signor 
. Mengaldo un concorso di persone'quale.se-Io 

merita la sua grande intraprendenza. 

STATO CIVILjrprPADOVA,:, 

Bollett ino del 4 •. ' : > 
, NASCITE. - Maschi N . 1 - Fommine N . 0. 

MATRIMOMI. - Bara t t i Antonio di Giovan­
ni con Sar tora t i Ermenegi lda fu Antonio . 

MORTI . - Zago Ines di Vittorio mesi 1. 
Pegoraro Luigi fu Paolo anni 31 villico c e ­

libe. 
Costa Italia di Giuseppe anni 1 mesi 6, 
1 bambino degli esposti di Padova . 

Bollettino del 5 
NASCITE. - Maschi1 N . 3 - Femmine N 4. 
MORTI. - Fusar i Antonio fu Carlo ànVii '83 

impiegato municipale coniugato . 
Vason Raffaele d i Fil ippo anni 46 tappez-

ziare coniugato. 
Dristi Santo di N , N . di giorni 3 . 
Calcon Anastasia di Speridione anni 17 sar ta 

nubile di Pàdova^ , 
Pantano Vittorio di Domenico d 'anni 24 vil­

lico celibe di Saccolongo. 
Bollettino del 6 

' NASCITE. - Maschi N , 0 . - Femmine :N. % 
l MORTI. - Lolussa Giulia di Giuseppe anni 1. 

Orlindati Valenzia 'd i Eugenio anni ' 18 ca­
salinga nubile.-

Foralozzo Virginia di Eugenio a n n i l . 
Frasscn Maria di Angelo anni 2 mesi ,6. 
Da R e Gobbetti Giuseppina fu Giovanni di 

anni 41 caffettiera coniugata . -
.Gagiola Eugenio di Linda anni 3 . , 

1 bambino degli esposti di Padova. 
Tu re t t a Luigi fu Giovanni anni 78 R. pen­

sionato coniugato di Oampódoro. 
Bollett ino del 7 

NASCITE. - Maschi N . 2 - Femmine N . 5.-
MATRIMONI. - Galiazzo Antonio di Pie t ro 

infermiere con Bòrtolauii Antonia fu Domenico 
: Baggio Giuseppe fu Luigi farmacista con 
Fontana Angela fu Gabriele possidente^ 
' MORTI, - Niero Gioachino di Giuseppe di 

ann i 5 di Bovolenta. 

Gemere dell 'Arie 
, T E A T R O GARIBALDI 

S e r a t a d jono re de l l a Sitj.na B e n s b e r g 

! Ricordiamo che stasera còl IRìgoletto ha 
luogo la serata d'onore dell» gentilissima si­
gnorina BBNSBERG KVWE, l'applauditissima è 
'bravissima Gilda.- ' . ' . . , 
•ii Prevediamo per stasera un teatro.no a. prova 
della grandi simpatie che d'esìmia artista si è 
•procurato fra il nostro pubblico, -, '' 

S P E T T A C O L I I J E T Ì , GIORNO 
1 e a t r o Gar iba ld i . => Questa sor-si rap*-

presehterà alie ore 8112 

F u n e r a l i . 
Stamane alle ore novo seguirono i funerali 

del compianto Nicolò Lachin ai quali accorso 
la più larga rappresentanza del ceto commer-
cianteje'rdi (mapti si; occupanod 'ar te iiiusi-
c'ale. ; ;-.•: . ' " ' | .' „',,,,. ;f" ,',,. ',,'.' . 
. 11 corteo chiuso dsj lunghissima Ola di, ceri 
era lunghissimo ; corptte di fiori inviate dalla 
famiglia e dagli, intimi coprivano il carissimo 
fèretro e numeroso epigrafi dettate dà'ammi-
ratori ,e dipendenti ed amici erano intrec­
ci • te a fiori ed adisse ai negozi lungo il pas-
s aggi0 . \ M' ., :' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA • 

11 Novembre 1891 

A mezzodì v e r o 4i P a d o v a 
Tempo medio dì Padovi» ore 11 m. 44 s. 7 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 s, 34 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 Novembre 

Baromet ro a 0-- mil. 
T e r m o m e t r o <|èntigr. 
Tensione del vap , acq. 
Umidità relat iva ,' . 
Direzione del vento , 
Velocità chili o rar , del 

Vento " , : " - . ' . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n i 

762.5 
+6 '4 
J.1 
S5 

VVNW 

15 
cop. 

Ore Ore 
3 patii; 9 póm 

760.2 
4- 9'5 

3.8 
43 

761.3 
-t-5'4, 

3.7 
55 

W S W . W N W 

i r i 13 
s e r e n o , se reno 

Dalle 9 an t . del 9 a l l e 9 à n t . del 10 
Tempera tu ra massima =s -h 10;.0, 

i .<M minima ' == — 0' .3 

L A . V A R I E T À 
D U E L L o T a O R T A L E 

Si ha da Messina, 9 sera:-
In seguito ad un vivace incidente avvenuto 

sabato sera al Circolò degli impiegati si bat­
terono alla pistola Salvatore Contarmi impie­
gato municipale e Marchese Dosi tenente del 
68.0 fanteria. Tirò il primo colpo il tenente 
Dosi ma andò a vuoto. Contarmi avvicinatosi 
di dieci passi tirò il secondo colpo e colpi sul­
la fronte il Dosi. Questi portatalistintlvamente 
la mano alla frónte cadde semivivo al suolo.-
Dop» dieci minuti moriva. 

Il duello ebbe, luogjj .nella caserma Basico. 
I padrini dei™ COniatìni erana Riscatto Gio­
vanni e Noè Paiiavecchi; padrini del Dosi il 
capitano Macchi ed il tenente,Detulli. 

La città è vivamente impressionata per il 
triste, fatto,. ., , i § 

L'EMULSIÓNE SCOTT è destinata ad oc­
cupile1 il posta di preferenza nella cura delle 
malattie dell'infanzia. •- & 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

VEmulsione Scoti non vien meno nella 
pratica alle promesse dei suoi componenti : 
ipofosfiti ed olio di fegato di merluzzo. Panni 
anzi che il loro connubio, oltre ai rendere 
l'uno e l'altr.o meno sgradevoli e più'tollera­
bile, accresca le virtù riparatrici di entrare. 

Tale'preparazione è destinata ad occupare 
un bel posto n^lla medicina infantile e fra 
i presidi ricostituenti. 

Milano, 26 Settembre 1885. 
27 prof. GAETANO STRAMBIO 

f-I G O L E T T O 

Nostre informazioni 
P a r , notizie ormai r i cevu te anche-. 

in v ia pr iva ta , oltre a quelle della ho 

s t r a cor r ì spondenzv tejégrdfioa da Mi­

lano , ci consta che il discorso R u d ini 

fece buòna impress ione non solo t r a 

gli amici, del gabinet to , m a fu accolto 

t r a le iìlè degli stessi .suoi avve r sa r j 

oon deferenza, ; .e m qualche , pun to 

Con simpatia." 

T u t t e le cri t iche p reven t ive , t u t t e 

le dicer ie r iguardo a qua lche min i s t ro 

che non sarebbe i n t e rvenu to , e all 'as­

senza s tud ia ta di qualche a l t r a nota­

b i l i tà polit ica, r imasero s b u g i a r d a t e 

dal fat to; dal l 'accoglienza che il d i ­

scorso h a r icevuto , e dal l ' aspet to della 

sala, dove fu pronunzia to , e dpye rac ­

coglieva»! q u a n t o di più elètto' e di 

p iù r ispet tabi le annovera i il nos t ro pae­

se nel la ^politica, nella1 s^ierìza e nel le 

ailte posizioni sociali . !.. 

Sappi aiiio. che ' i l i te legrafo, | a Mi­
l a n o , h a l avora to ; fiiió'-a n o t t e j tardis-
jSÌnià : per . Tieni la , , Berìin'p, Pa r ig i ; ,;ed 
a l t r e capi ta l i i d ' E u r o p a . ; 

, ' C i si assicura^ che i f cor r i spondente 
di un giornale inglese' t r a smi se un di­
spaccio lunghissimo a ' L o n d r a , e ' c h e 
il persona le di servizio; al telegrafo 
e r a insufficiente i allo- r ichieste-

Notizie pa r t i co la r i da Ber l ino^ de­

scrivono a t r i s t i colori la s i tuaz ione 

di que l la p iazza ; ia segui to a l l 'u l t ima 

catastrofe b a n c a r i a . 

'Si p revedono J l t r i fallimenti,; 'ben­

ché in u n a r iun ione t e n u t a domenica 

8, di al t i capi ta l i s t i siasi ce rca to i l 

U iodod i m i t i g a r ! l s conseguenza del 

disas t ro . ''• ' . ' • --> 

. S e m b r a che il contraccolpo sia forte 

anche in a l t re ' c i t t a della Gerinània>> 

non che a Vienna . ' . 

,!3«ssa:'3;;s: 

TTltìacoJL :c3Llsx3»'£i,óódL 
.PARIGI, 9. = Il senato approvò il progetto 

relativo al lavoro delle donne e dei fanciulli 
negli stabilimenti industriali. 

LONDRA., 9. — Il Times ha da New-York, 
che oggi vi fu una terribile esplosione di gas, 
in una miniera di carbon fòssile a Nanticoke 
(Pensiivania). Per lo scoppio, dieci minatori 
rimasero morti e otto sono in stato gravissimo, 

LONDRA., 9. — Si ha da Calcutta che un 
dispaccio da Porto Blair annunzia che il va­
pore Entrepise affondò i.e porto durante n 
ciclone. 77 persone sono perite. - 6 solo sono 
sa'vate. 

VIENNA, 10. — La Delegazione austriaca 
fu aperta oggi da Kalnoky. Fu eletto presi­
dente il principe: De Schamburg. 

PARIGI, 9. — Stamane nei circoli parlar 
mentari si affermava che ì socialisti e i bu-
langisti solleveranno un incidente alla Carrièra 
per reclamare, che il socialista Làfargue, 
eletto'deputato di Lillà, venga rimesso in li­
bertà. . 

Nei nuovi Magazzini della Ditta Maschio, 
di fronte alia stazione f « v i a r i a 

GRANDE DEPOSITO 
"•,c3Ll ' 

MATERIE PRIME NECESSARIE PE^LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
e cioè. 

©sfai* Pe r fos fa t i , Solfai», ali di soda :" t i (P e tessa 

U Titolo ga ran t i to , — Condizioni di p a g a m e n t o a convenirs i . 
W . • BiVolgeisi al le t t t d k << i l ' i t t a i n IPsMS««rs» w^a * 5 a « e w e » 

W . G i a c o M i o 3M;ss,scl3Lio 

N o s t r i c3LÌ!^3psi,C50i, 
Discorso de l m i n i s t r o P r e s i d e n t e del 

Consigl io o n o r . R u d i n i . 

ML\Nc, £Unvi.20nom. 
L'aspettò delia città è animatissimo. 
Il teatro della Scala è circondato da cu­

riosi come nelle grandi occasioni. 
La sala è affollata,: e presenta im colpo 

d'occhio stupendo. ., 
Si calcela oltre a seimila le persone pre­

senti. • > • • • „ ' . 
Non un posto è libero."* 
Il servizio d'onore è fatto dagli studenti, 

dalle associazioni monarchiche, reduci, ma ­
rina, genio, e Casa Savoia. 

Le autorità civili e militari sono sparse 
nei palchi:,parecchie signore,.! consoli, e 
rappresentanti del"mon«o aristocratico. , 

Tutti i Giornali italiani sono rappresentati 
e moltissimi dell'estero. 

Sul palco scenico è posta la tavola d'onore 
ove siedono Budini e Ponti. 

Dintorno stanno tut t i i ministri, deputati 
e senatori in numero di 500, 

Alla sua entrata Budini viene presentato 
da Ponti, presidente del Comitato, con ac­
concie ed efficaci parole (grandi applausi); 
e manda un saluto alla Sicilia ed alla fra­
tellanza italiana. 

Quando Budini si alza scoppia un lungo 
è fragoroso applauso. 

Comincia a parlare alle due precise fra 
un religioso silenzio (grande aspettativa). 

Bingraziai Ponti. i 
Quando dice che lascierà la bandiera im­

macolata a' suoi successori, scoppiano ap ­
plausi fragorosi. 

Quindi legge il discorso interrotto ben 
trentadue volte da vivissimi applausi e da 
grande ilarità, perchè non mancante di 
motti arguti. 

t i discorso ha durato due ore. , 
Applausi finali interminabili. • 
Jl discorso in generale fece eccellente 

impressióne. 
Si giudica equilibrato in tut te lo sue 

parti ; chiara, seria ed- egregiamente esposta 
la parte politica con franchezza • non co -
nume. 

Elaboratissima la parte finanziaria. '. 
Abilissimo l'accenno alla politica fastosa 

di Crispi, attribuendone la colpa ' all'am­
biente irrequieto. ,, '•. 
, Applausi alla frase. che il ministero ha 
indietreggiato da, tale strada pericolosa 
(bene, bravo). • 

Fu pure applaudita la frase, ohe il m i ­
nistro intende restaurare ad ogni costo là' 
finanza radicalmente. 

Applauditissimo T annunzio di centoqua­
ranta milioni di economie e la frase bidlisr 
sima riguardo al "macinato.'. 

.Desta ilarità, l'incidente prodotto dall'an­
nunzio, di ;un avanzo di.venti milioni; an­
nunzio al.quale il pubblico vuol applaudire. 

Budini, diffatti, accenna di pazientare, 
dimostrando poscia che saranno soltanto 
nove milióni.-

• Nullàme.no gli applausi si < ripetono. 
Le frasi i..relative| alle «pese effettive ed 

alle entrate placide e dolci, destano una cla­
morosa ilarità e. grandi, applausi. 

Desta impressione enorme la cifra del di­
savanzo qual era nel 18&8-89. 

E applauditissima e produce illarìtà la 
frase riguardo al suo successole. 

Budini ripigliandosi dice : « Questo ap­
plauso mi persuade che aveto capito es­
sere meglio accettare 3a me vonti milioni 
di entrato che quaranta dal mio successore. 

Applauditissima la frase seguente: «Non 
resterei neppure un , momento al governo 
se dovessi fare altri debiti. 

Nella sala- cominoia a sentirsi molto 
caldo. 

Budini beve continuamente. 
Si ride e scoppia nuova ilarità alla frase 

che il ministero 6 chiamato la compagnia 
della lesina. (Applausi). 

Conferma che non furono toccati i b i ­
lanci della guerra e della marina altro che 
nello spese accessorie Soltanto ritardate. 

È, commentatissimo l'accenno alla guerra, 
anche per l'intonazione datavi. . 

Parve inopportuno l'accenno alla perdita 
eventuale di provincie(?1) ,,,..,, ; 

Si ride alla frase : « Padre mio che non 
m'aiuti ? », non che all' invocazione a Dio. 

Applausi all' allusione alle istituzioni mo­
narchiche, . all' anmmzio della conclusione 
del trattato di commercio colla Germania, 
e alla prossima conclusione d i quello col-
l 'Austria. 

La parte concernente l 'incidente del 
Panthéon fu abilissima e applauditissima. 

Budini ripete la frase: «Non, discutere­
mo per cosi poco lo ; Statuto ; fondamen­
tale» fra entusiastici applausi, j 

Applaudita fu pure 1 affermazione che sì 
modereranno le spese per l'Africa; 

Assai notata e favorevolmente sentita 
la frase di mantenere 1Q stato quo nel Me­
diterraneo. 

Questa si attribuisce, ad un ammoni­
mento agli attuali provvedimenti della 
Francia nella Tunisia, Tuat e all'Algeria. 

Applausi entusiastici al l 'annuncio del 
riavyicinamonto colla. Bus sia e alle affer­
mazioni vibrate che i malintesi colla Fran­
cia dovranno cessare. 

Budini guarda Niootera che approva del 
capo, 

. I l d i sco r soc i il V a t i c a n o 
' R O M A , 10, ore 8 a. 

' (L.) Posso assicurarvi, senza timore di 
essere smentilo, che il discorso Rnflnì fu 
telegrafato prontamente alla Curia Pontifi­
cia, e che ieri sera se ne discuteva in 
Vaticano la sostanza e i particolari. 

Àfrica 
ROMA, -IO, ore 9 a. 

Si ha da Massaua che il processò di­
nanzi a quel Tribunale militare procede 
rapidamente verso la sua fine. 

I S o v r a n i a P a l e r m o 
ROMA, 10, ore 10 a» 

Oggi partono per Napoli e quindi subito 
per Palermo le .Case civili e militari dei 
Sovrani ed i principali personaggi della 
Corte. • • " u . : . 

t i e P r e t u r e 
: RÒMAM0, ore 11.S0 a. 

Ieri Budini sottopose a Monza alla firma 
reale il decreto di riduzione- delie'Pretufè; 
però finora non è giunto al ministero il 
dispaccio annunziante che i l decreto è 
statò firmalo dal Re. 

Appenna arriverà tale dispaccio annuni 
ziante la avvenuta firma idei-decreto, si 
potranno comunicare i nomi dalle Preture 
soppresse. 

TELEGRAMMI DELLE IJORSE 
- ' . — J E M Q B B » - — ':• ' 

' : &amva , 9 fto»n»&M 
Heniliu! Unitomi '., * v . i. -ti 40 
Azioni Fcit- MediictTimee » 41ft.-

-' *": ,! ^.Meridionali '- ' i .-WS.'-' ' 
»., , . ("ri'iliio Mobiliare*.•: ' > " • , , " • 

ÒWìIig, Crediti) l'ondiario 
. * itane;} Nuziomilu 4 0m••• i 477 — 

- - . Id. ; id." • i -ip ». 4i)« -
Anioni $mm Ventila di Gcsiru?, :V 

i Itariiiai Ventiti) > 2 3 # . - " 
•••'-'. » ; Aei'.iiiinriu di Terni > . s » l!iiliìii«ria .» 2SO.- ' : 

» '.otoit'iteìó Canluiii . 3 3 0 . -
B i ! ; Vuntaììifìt) * » Craliio Viiiittio '• ; '-' i 2 » — 
> Soc.'\t\iì\ Vtìniiia Lacunare > 1 4 2 . -
T> Guiduvìfl (Sull'ali ' ' >. • »: 4 j .— . -. 

• Obbligazioni ilnidovìe garanlite 
dallii Prov. di Padova > 100 

CAMBI 
I.oftdra l . 2''.85 | Auiiria 1.. 2IS,l|-2 
(ìenaaiiu » ISti.90 | Svizzura » 102.— 
Francia > 102,40 | 

\Ioliliare  
bombardo 
Austriache 
lìanca Nazionale 
iVapolfìóiii il'ori* 

Vienna 0 
271.7t> , 

7H.7.1 i 
147 So 

1003. 
H.S6 

46i7* • 

«0 65 

Leone, Angeli, ge r . responsabile 

i *i, ,II-*M.A« I ,,yJl; u.L. >.&. jtZ"%— 

Giuseppe StSasnS ; 

CARTOLERIA .t i 
in Via Mun ic ip io N . 4 5 9 - G 0 - 6 Ì 

:-; '• A V \ E i ; - t b -
che a comodità del pubblico aperse 

S U C C U R S A L E 
in vìa Portici Alti A 1090 A. 

provveduta di tutto l'occorrente in oRpettifT 
Cancellerìa per tutte le Scuole off getti pei 
disegno ecc. ecc. a prezzi cosi ridótti, d» 
non temere concorrenza. 
brandissimo assortimento timbri in gomma 
SPECIALITÀ" TRASPARENTI PER VETRI 

Deposi tar io dalla c a r t a 
da,. S i g a r e t t e Bai»; 

Catechismo agricolo 
.--) '• v*v • - ' AD uso -• • ;,v| 
,: , d e i Coii tai l ìni 

Compilato, dal Parroco di Salboro 

D. 'Giovanni ,P.f" 'i't 
Con due appendici Su alcuni pregiudizi 

dei Contadini -e," sulle Misure e Pei i Me­
trici 

Sesta Edizione accresciuta 
Approvato dai;vConsiglrSóolàstici Provin­

ciale di Padova''è di Venezia eV dal Mini­
stero di agricoltura arti e Commercio. 

Tipi v\ Seminario 

Cai 
ÌLe signorine Sto-, ..- in.-iestre 

hanno cambiato il In •> inilirizzn 
ora- ili Via Colombini JV. 1790. 

di . lunguey 
i d imorano 

AVVISO Bì CpìSBCUB^.l: 
È aper to il concorso a rappresenturn 
SOCIETÀ' HI MUTUA ASSICURAZIONE 

in qualità di Dire t tore Divisionale In P a d o v a . 
Retr ibuzione di stipendio mensile e p r o v v i ­

gione sulla general i tà degli affari, — Inu t i l e 
offrirsi senza cert if icato di moralità e cauziono 
e garanzia opera to e pa t t i . 

R ivo lgers i : Direzione Generale in Venezia 
Campò S. Aponal N . 1298. 

• LA DITTA 

GIULIO MOSCA 
Si pregia avvertire,.le entile sua clientela, 

che fin dello scorso gm 'io ha trasportato il 
suo esercizio di P e l l i c c e r i e , G u a n t i e Mo­
d e , in Via P O R T I C I A L T I N . 1 0 8 9 -4 
presso il Ponte S. . LORENiSO — e che tr-b 
vasi fornito di ricco assortimento. 

L S B ^ 

^ s t a f f i 
PujfA,JSpWOTC^ 

http://teatro.no
file:///Ioliliare


3 n o v e m b r e 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
liete: Adriatica Società ! Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
/diretto 3,47 a. 

4,35 » 
Misto 6,25 » 
fiorai». 7,59 » 

9,50 » 
dirotto 1,11 p. 

i. aocel. 1,81» 
misto ,5,40 >x 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1» 

! aocel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
,5,13 », 
6,35 V. 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
orari. 4,15 a.' 5,28 a. 
» 6,10 » •,7,29» 

diretto 9,=«'V 9,44 » 
accel. 10, 5 » 11, 6» 
omn, 12> 5» l , 1 8 p . 
diretto 2,40 p. 3,22» 
» 4 H » 4,39» 

misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15 » 7,41» 

diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

( .Padova-Verona-Mi lano 

limi), I.ÌÌ) a, 
;-iir. 9,48» 

tòltili. 1,33 p. 
Iliret 4,43 » 

I 7,52» 10, 
Ifec. 12,12 a, 1,44 

10,20 a. 
11,10 » 
4,20 n. 
0, 9 » 

5.20 p 
2.35 > 

11; 5 1 
9.35 a 

f. a Ver; 
0.30 a 

Milano-Ve i ' ona -Padova 

dir. 11,25 p 
omn. 9.45 a 
mis. da Ver. 
»cc. 6. a 
acc. 0.25 p 
dir. 12.50 » 
OHIn. da Ver. 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,55» 
11.5 p, 
4,20 p, 
5,10 » 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 

f.aVer 
5,46 » 
7,50 » 

misto 

P a d o v a - B o l o g n a : 

omn. 5,38 a. 
acce). 11,14» 
dirotto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
, » 8,30 » 

tiretto 11,25 » 

10,20 a. • 
2,55 p . 
6,20» ' 

11,20» 
10,10 f.'Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 

. 9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,13» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,*= » 
da Rov. 5,15 » 
misto .9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Venez ia -Udine 

misto 7,35 a. 
diretto 5, » 
omn. 5,15» 
omn, 10,45 » 
f r e t t o 2,10 p, 
misto 4,50 » 
» «, 5» 

omn. 10,10» 

8,50 f. Trev. 
7,42 a. 

10, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. t rev. 

11,30» 
2,25 a 

Cd ine -Venez la 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev,10j50 » 
dìrettoll,16» 
omn,-.: . l ,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,40 » 
i diretto 8, 8» 

; 6,45 a. 
' 9 , » 
12, 5 » 
. 2,1.0 p. 
6,10 » 

10,30 » 
•7,55 »• 
,10,55 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

a. 
6,40 » 

10, 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

a, 
9,10 » 

12,36 p. 
4 , - » 

1 0,50' 

V e n e z i a - P a d o v a 
datTUsliia™—a*. 
Vefj.ftS. 6,32» 

1 9,20» 
• 2,44 p. 

Milla P. 
Veri.RS, 4,44 » 

>! ' '8,12»" 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 

11,-=» 
2,27 p, 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oainpos. 8, 9» 
, ! ; 8,37» 

4,20 p;; ' 3 , 2 p . 
6,46Camp03el,Canipos. 5, 3» 
8,28 p. ! 7,13 » 

||0aniposi 9,31 », 

7,19 a. omh.j 
8,47» mistoH 

10,30 » 
4,55 p. 
5,39» 
9, 5 » oinli I 

10, 6» mistbll 

IDROPISIA 
Otitiiltè' «Oiiilate, Asc i le 

, , MAXiATTlE iDEb^CUOKE' • 
CURA, E ouARiGioKasENaA.PUHTUHA.; .• 

i : frBB, ih PO'rTOBB: ì^ÒHLET , 

ùi 1$ traoM < darai i battiti deh cuore, ie^.jabi-: 
talloni, IL GONFIAMENTO MU& GAMBE 
del corpo (ip;iriscono completamente, il sonno <U-
;TÌene tranguilloj l'aspirMcne normale." <!i"- -! 

Domandare V interessante òpasèoìo '«ceonipagfts.tfS 
là ; attortati; che BÌ manda, franco a oMuaque e! 
dirìga al Dottor ìlGBlftT, 49* firn StèrAnnae 
Pam . * ' ^ r • \ ;::/ •• 

CobBultnziónì tatti i giomHalIe 2 allo; tre 
jer orriBjoiidenzil, 

fio Anni dì pratica • - Risultato c« i*. 

«Eoi IL I» 
APPROVATE 0*LL" .SCtADEllS 01 MEDICINA DI FJBM 

e « PERMESSA LA VcNOllA IN ITALIA ' ' 
• : CON' PARTECIPAZIONI: , . ' 

BEL M1WIQ7EPO DELL' INTÈRNO A ROMA , 

Padova-Baj j i io l l 

Monse l ice-Lt ìgnago 

omB., 7,-5 a. 
'misto 4,10p. 
orila. 7 6 » 

8,40 a, pf os. 
5,45p., » 
8,10 s.f.Leg, 

1 fcegnago-Monselice 

omn. ,7,20 a.r 8,3" à. 
misto 10,10» 11,4^.. ' 

-£S& 8,10 p.|i 9.80 p. 

Be l luno-MoBte l ic l luna 
omn. 4,50 a. 
ohm. 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Móntebe l luna- ISe l luno 
0St\tVi 6.50 a. 8.55'p 
omn. 1. 6 p. • 4>.» • 

omn. 8.18 p. ; 10.22 p 

misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,<=>a. i 8,38 a. misti' 

. 11,10» 12,48p. 
, 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.] 7,15 a. 
•»[• 8, 5» 10, 3» 
misto • 2,-=- p. 4,45 p. 
omn. . 6;22» (i 8,38 »un 

V icenza -Trev i so 
6,1? a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 .omn. 
10,38» ««iato 
4,57 p. 
9,15» omn. 

"M Partecipando doli-

vengano presentite d 
epianint'atr ' 

t 
a doU 
i'iHolo 
.il oltre 

MÌO 
S^ ove occorro miVi.iìrii'k'ii cuva dejiuJ

(. ™. 
4vatim; rfeoÉt*tUetttc\ ferruginosa. '' p 
£ "Esso; OÙTOHO ni intjdk'i un tigcuto L* 

r- ' J ni emu'gifiì pur istnno-
i oiiioililiunreleioati-
c. imbuti o fti'fiovolite. 
TI,;: (ini.irezzn oai/lenf/etlil ] 
lì li!(int>tKV(l,aslgiìroll i 

Vl t to r io -Coneg l i ano 

omn. 
misto 

,6,22,a. 
8,45 » 

12,— » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,2T». 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

Gonegl iano-Vi t to r lo 
7,50 a. 

;11,"=» 
1, 5 p . 

, 3;28» 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 

l,33;p. ; 
3,53 » omn. 
8,58'»" 

10,17 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7;10,a. 
: » '-12,1'Op. 

» 4';40» 

8,15 a. 
l,15p. -. 
5,46 » 

P i o v e - P a d o v a 
~8,30¥ 

'•" l , 3 0 p . 

terapouticci 
laro ! 'orbili 

j t i tUKioiii liitt 
Vr. M. % e. 

~i n'osici) sl/i'/i/i: t:'.ir- s? / '/*y ' V& 

•4TtL"Sm°'q'«///fan,?a/?#5 i. 
A»»Aio,«. in,». ii„<r/~—.—5séLt>iL 

S animiilis Faìrl:liti. ~r - "\Jr" "m 
FAiiMAivsr,\ A FAIUOI, feuy. Il' 
OI;N, l'ili, I, militai, eullliur. U, 

[ìirro put« irialioi'aliile. I 
ira .15 | > 

9,3o.a. mis 
S'^Sp' " 
7,iSS>':s 

D'ATFflìTAK-f] 

. »n<ihfl comptètamelitt > uuuibiglts'i- ^ 
Fotitu proRso S. Zenone ilefrll EKjEèllnJi,, 
vicino allo BOrgpnti èì acquo minatili" 
taag'nòBiaóho-fei'Pu^inóse, splendida poni 
,dione.ì.— Por, la trattative rivolgersi.sula 
Libreria Istituto Mandar, Via H.ieóati' — 
.Traviso. : 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4;52 a. 
misto 11,== » 
:» * 6, 5 p . 

6,02'a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n l e b e l l u n a - P a d o v a i 
7,10 a.|;.8,47ia.misto|| 

.4, 4 p . 5,39 p • i 
•8,33» |10, 6» : 

SELVATICO, , 
G u i d a della; C i t t à d i Padovai 

L i r e ' 6 . , ; , . :,, • • 
. Vendibile, presso la tipogrnflaiSacchetto; 

FIOR JK& 
HlzzodiNofflÈ 

j?#r Imbellire la Ùaensiiàei ;•' 

> fc riapleiiilfre il viso dì ufli-iscinairte be!* 
I^ea,_ e pw- dure alle mani, alle sfjalis. ed alla 
Ittaoeia spl«sd«re abbagliali,e. iis.it.; ii Fioc di 
ISSaaso dì Nozt*;, cheiviipade e •• •-niiV.ua ".a dali-
sima. ù$grmm e delicate lime de1 a'^iin edell i) 
«}«l' È ira liquide igienica i 

al mando per préber" 
% daUa gioventù, 

tSi'vendiì gu i t t i i_ )rai-ma<:ist( lu; 
o Parruccliierì. Fabbr i i .dra : i t . i&i i6 

e. Nuovo Vorfc. 

FERNET-BRANO A 
SPEGNUTA DEI FBATpS;tl ;Bft.«^Cà OI, 

/ SOLT CHE N3S POSSEGGONO IL VERO "É ÒENJJltiO eÈOCÈSSO 

!LANO 

Medaglie d'of-© alle Esposizioni Nazionali di Milano i88r e Torino i8S4,' 
ed alle Esposizioni Universali di- Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880; Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e, Vienna 1873 
h , , ...- ; Gran Diploma di i- grado aWEspomione dì Londra 4888 

Medaglie d'oro qlle. Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 288ty 

•.hi solile fcljliri inierniiìiei 
t' uso ili questa buviind; 

V uso del FEIÌNKT-MIÌAMI;'^ Ù ili nmi-mi'cle jhili^siìonì edè, . riuxotfiinid.'ito \M 
vermi ; ijiipstn suri tinimirabiló (• soi'piTndonte orione. dtìvròbfî  spio butani ii î'jici'aii/./;ii 

. ogtii; ftiRiigtta fnrolihe ticiw-wl iwsm'sio ju'oyvista.' 
QUCM.0 titjuoro roinpojio di iugi'emen.ti veniali si prende mescolato con l'acqua, coi seltz, ROI vino e cól enlTè. 

la sua aziitiie principila si è quella di corrc^eri; rinerziu e la dnliok'zza dfl ventricolo,. dì stìtnojure il appellilo. Fin i' 
la ilijirstimn*, è •«iijiirwiitKiiifft aulinrrvoPO e si ì-accoifiìiiidà alle persone siìjrjjptlo • a quol raalossero pi'odfillo dallo spìe 
ncuicliò al mal di slnnmco, cjtpoiiii'i e mal di m\x\ causale da caUìvc digcsiioni 0 doholraza. — Alolfi, accn'dilali rru-.. 
preferì.'riii;o g|à ila ìanlo teiitpo l'uso del l'ElìNKT-HhANHA ad altri-nmarrsolili a prcnder.-l, in casi di situili incomc» 

Efleltj yaranlili da cerlilloati di ccìi'liHui jmdiclm 0 da llappresutilaimi i\luiiini;i:i!i e (jirpi .Mondi. '.-•,, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =* Pìccola L. à 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

COOPERATIVA IMbEMD), 
SOClffiTt ANONIMiL ITALIANA A PAplxALB; ILLIMITATO -~. SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio. 1891. 
Capi t a lo social© versato, per tre decimi i 
F o n d o <li r i s e r v a . . . . . 
P r e m i in poi ' t a iog l io , . . . . . 

L,. 5841400.00 
» 338177.30 
» 1285653.53 

, Nel priu 0: bsiirtinio iblitl-i)0 si ii resliluiio 

DIECI f E R O E N T O DEI P R E M I 
ngli Àssiriirmi anello nnu Sionisti . ; 

miulie imini-iifi a inllxze In .'.rsii emi nitro Soclola. 
io ivrilliiìto ili eim^iilcnziv sur g"!i Assicurali 

' Direzione: Alilano, Via Giìilini, N. 6 ' ' 
PADOVA - I n a . A r d i . MASSIMILIANO ONGABO 

Vili llnpei, . I'II'I./J., l.lij'«i(Mi)ii ' 

alano Lire 4000 ! 
a chi proverà esistere una tintura perolliapo e.barba migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, dhe è di un azione istantanea, 
ttup. brucia i Capelli, nà macchia; t& pelle, ha il pregio di eolo- i 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto inn, immenso successo I 
Bel tnoud'l), talché le richiesto separano ogni aspettativa. Sola 
•?(ì unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozi* 
dei FraleUi Z^MPT psQfutoierif chimici, Gallerìa Prinoipe di . 
JNapoli, N. 5 '—• Sapoh, 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

SlìRICOLOSà Mìnimi e Confetti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Ministrò 
dell'interno (Ramo Sanitario) .'. '•"' . , , ; ; . 
'' Cori cjuesti medicinali si, guariscono, radical-

mcnteàlinjpj;jpàdll, le ulceri in genere e Je goncree recenli e cronitehe 
di uomo "e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenellé,, 
bruciori, Russi bianchi e segriatametlte gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non i l'inventore che lo dice, ma bensì* legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genùvai G. Pizzetti 
dì Parma; E.;Di Tommaso di Napoli e dlmólté altre cèlebjrìtà mediche 
che si omettono citare, per brevità di spazio, nonché ;Oltrp mille lettere 
di ringraziaménto di amalati guariti, lettere e certificati, visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in;Napóli, Via 
Mergeliha 6,itutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in' parte1 fedelmente 
trascritte, nella1 dettagliatissima istruzione eh' è annessala detti, medi 
cimili. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ., ... 

A'coloro che:.non raggiungessero a comprendere la [vera iinpbr-' 
tanz'a.di tali attestati, rna.che pur bramano guarirsi una^olui per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata -la • guarigione; rpe-
diante trattative.da convenirsi direttamente ccH'inventore Ccstanzi. 

:Pre,z,zo dell'Iniezione L. 3,90; con siringa igienica ed,economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono tn tutte le btjone farmacie dell'universo, A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso; la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante alimento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di agni spatola e boccétta là firma autografa1 in nero del-

D l'inventore. :. , ,.;J...>I;I..'Ì..;,Ì >:: u >.»'• .!'?. , , ; 

AVVISO ALLE SIGN0EE 
DELPE'AÒRip FRATELLI ZEMPT 

6n questo preparato eMplgoiip i peli e la lanuggin 
danneggiare la pelle. K iiìotìoimivo e di sicurissimo F é 
Sola ed unica vendita presso j] prQprìo negozio dei raf 

^t'iMI'T, {Jalloria Principe di Nàpoli,' N. 4> NapioS'ìi 
i vi:nde in PÀDOVA pressp Bedòn A. ]OQ0, Via p o i r , 
, Mai-góla Giovanni, Camuffò Giovanni e presso tutti j| »».' 
Parruochievi o Farmacisti ili tutte le città d'Itali». 

X>JK2\TT!J J&Z.A.WCIIX 
Iglerio della Bocca. ' 

A C Q U A T ^ B O T O T 
, S é m i Denti; Assoda le Gengive, Rinfresca là Bócca. ' 

tS/SAsi S£MPBE la Vera ACQUA ai BOTOT. I 

DEPOSITÒGUNEBAI,!;: 17, RuoSsh Palx,iParigl. i 
AHTIGAUXNT* : Satl, Bua e*lnt-Honor4, 

VENDITA IN T U T T I ! t .E r»«QruWCf« t t . 
Damti4Migwl»mte iIVlBalgriiliIoileUo ,I.M Boto t, stipinoti emù fittigli, prafm 

mmimfmT 
D'OLIO PURO DI 

PESATO DI MERLUZZO 
con oi'icÉifisi' ' -

ED IF0F9SFIT1 DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù efflcaoo 
de l l ' o l io d i f é g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a I n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miniatalo'dell'IntMiiosmiBM 
decisione 16 .loglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permetto la 
véndita inWErnùltìone, Scott. 

liiiii seiàmeita li gelida BÌBDIIUII SMU 
:'! pHpartU Iti Ofelàli!1 li«tt A BtwH. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

di raocom.aiJ,dazioii6; ,per ricevere con segretézza dai suo autore P, |^ ," 
iSINGER, viale Venezia 28, la 4' edizione del.libro « Colpe Giovati l i!* ' 
0 « Specch io del la g i o v e n t ù 0», indispensabile asli'inteiioì oitè sdf-
fiono debolezze s emina l i , po l luz ioni l i j jpotenza e p e r d i t e 

d i u r n e , od al t i 'e a i iez lon l causate da ab.usi ed,.eccessi sessuali..••• 

Sri to 

BLALE & EDWARD» 
IlLAI^O , :^,. ; ; :

 J»gegneri Meocariioi NAPOLI! 

6f€Jiitte Ayricole IndustrìaH-
m-H 

a l ] 
MI 

W-

SEMINATRICI,,. 
m I \\ Premiate a] Concorso 

; . ; /,;, internazionale (ii Foggia 

' " ' " • ' - ' ,,'I,I " ' ' 1890 ; •! 
CON, ,, , 

» ! ' " ' " Pròmió Diploma d'Onore 
1 ' t » . » diMerite 

j ' i j e più perfette .'-, ié'gtb 
semplici - £e più leggiere -
Le più solide - té mena 

eóstose ' 

'Mancée 'eooywmia di matvo d'opera esertìefùzaì 

Aumentò sul raccolto garantito 
' ' '" " ASStìRtl 'MENTO 

?appe a cavallo'=^ a ra t r i = Erpici fe=- iTrincia foraggi - = 
,. . Veocistei,: .Yentilatori, Sgranatoi, Filtri, Mtìlint, eoo. 

• • Eienchi,' schiarimentilORA'riS a richièsta. 

V f i B O 1 

SCIROPPO PMUANQÌ 
DiriIRATlVO E IlISfMSCATIVO DEI. SANGUI! 

' «MMESSO AI.U VENDITA 0»l .COHSIBUÒ. SUPERI0HE 01 SANITÀ, 
C o s à r o n l l a t a In V f r e n z o Uno d a l 4SS9. 

S i diffidi di coloro olle serveulloiil del nomo Pi(?£Uffo:api«iolwio uu È 
preparato ohe non l a nulla a vodoro noi rinomato Sciroppo l'affilano di onl 1 
la Pitta U1IC01.AM0 I'AliLIAHtl d! Firenze sola neCO«OROO 11 processo. I pro-
(lotu dolla Ui(l« GIROLAMO PAGLIANO devono portare.I«JIri»i> Bllll'lft. 
ventare atanpata in nero ,', 

Dirigerò le ordlnftEÌOBl alla Dittai 

OtpOLAMO PAGlllANO—Via Pandolflni, ,\B, FmBSW-

IL NUOVO 

RISTORATORE ; 

0 1 CftPEL j 

PREPARATO DA ; 

I I . ROBERTS &i CO. 

•RIDONA IL LOKO PRIMITIVO COLORE 

'AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZ'A' I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA. PELLE. ;: ;! 

.LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO1 AI ;CAPELLI,'\ ;-, ,.',';.•',' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

' SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIEt 

' Ì ; ' !P r ezzo iL i r e 3 . 5 0 la bo t t in i l a , 

É;ARMA:C):À, MLVK LEGAZIONE BRITANNICA 

'•'• "• 17. Vifi Tornabuonl FIRENZE, 

' e 36-37, Piazjia S. Lorenzo in LucinaROMA 

. AAlTiCA FONTE PEJ0 ; 
AQUA FERRUaiNQSÀj -, UNlCA.perla,CURA A DOMICILI® 

Meflagl'ja lille Esposizioni di Jiiliiiio> .Eranpoforte s|m ,, 
• Trieste," 'N1-'znl! Titrlijo : e 'Accademia Nazionale di P a r i g i . 

L'Atnia. deiliA»».!»» F d n ì t è ' d i ' F r J v è fra le'ferruginoae là più n e » 
! di terrp è di gas, e! per conseguenza la più efficace e la meg-io, eoopprtaM 
d»i deboli. — VAqua 'di P e l o oltre essere priva di géssw», che esiste u» 
quantità in quella"d'i Recò'aro con danno di. chi ine usa, offre il vantaggi! 
Si essere.unti bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa, j r^ herve 
mirabilmente, nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, a'pplazioni dì cubre, affezioni nervose, emorragie, cloio&i,, ecc., 

: Rivolgersi 1la!<M»W,.«iii<> de.Ì*.*on>e-lnlBr«?«l | i»-darsignr*iVW 
macisti e a pesiti ì annunciati,! --esigendo sempre la •bottiglia leali eticneK. 
e 1* cap3.i,la con impi.o-soVi ! a « « « » . i v » l « ,* cÌ°~* t ' " 'S^ ' / -*i in-rTi ! i • ' • ' . l i DIROTTO^B C. BORCjlibi l i-

• nlPADOVA deposito principale presso'Ìa ! ditta l>i««orl. • .Mim«o. 

Padova, 1891 • Prem. Tip. Sacchetto 
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